Un percorso realmente attuato in un Liceo Scientifico
a. La programmazione d’inizio anno è affidata ai Dipartimenti Disciplinari (DD), ai Dipartimenti d’asse (primo biennio)(DA) e d’area culturale (secondo biennio; anno conclusivo) (DAC) e ai Consigli di Classe.
b. I DD producono un Quaderno dei Dipartimenti Disciplinari, annualmente aggiornato, contenente la programmazione disciplinare (conoscenze, abilità e competenze; criteri e modalità di valutazione). I DD svolgono quindi un ruolo di “servizio” rispetto ai DAC e ai CdC, pur essendo il perno fondamentale su cui si regge l’identificazione culturale e professionale dei docenti nell’esercizio della loro attività lavorativa.
c. I DAC individuano temi, attività, competenze trasversali o multidisciplinari che siano oggetto di percorsi, moduli o unità di apprendimento, anche ai fini della certificazione delle competenze per l’obbligo scolastico) ed elaborano modalità e strumenti valutativi (modelli per la programmazione; griglie di osservazione) e idonei alla rilevazione degli apprendimenti in relazione a competenze e compiti di realtà. In questo quadro si servono delle indicazioni dei DD che delineano il contributo disciplinare al raggiungimento dei livelli di competenze attese (oltre che delle conoscenze e delle abilità).
d. I CdC programmano le effettive attività didattiche e dedicano l’incontro di ottobre e quello di gennaio all’individuazione dei percorsi pluridisciplinari e delle attività integrative da svolgere per l’acquisizione e il potenziamento delle competenze in contesti di realtà e per la concreta valutazione degli esiti ottenuti. Così facendo i CdC utilizzano le indicazioni dei DD e dei DAC come riferimenti per le loro scelte in materia di effettiva programmazione e realizzazione dell’offerta formativa. 


